
I DELITTI DI LUDWIG 

CRONOLOGIA DI UNA CATENA DI SANGUE   
 
25 agosto 1977 – Verona: Guerrino Spinelli, un nomade di 34 anni, viene soccorso 
mentre si trova a bordo di un’Alfa Romeo a cui ignoti hanno dato fuoco. Morirà 
poche ore dopo il suo ricovero in ospedale. 
 
19 dicembre 1978 – Padova: poco dopo la mezzanotte viene trovato riverso in 
un’Alfa Romeo Giulia 1300 il corpo accoltellato di Luciano Stefanato, 44 anni, 
cameriere, omosessuale.  
 
12 dicembre 1979 – Venezia: il corpo senza vita di Claudio Costa, 22 anni, 
tossicodipendente, viene trovato in una corte. Anche lui è stato accoltellato. 
 
4 novembre 1980: In una lettera inviata alla redazione del quotidiano di Venezia, Il 
Gazzettino, la sigla LUDWIG rivendica questi tre delitti, fornendo anche precisi 
particolari.  
 
20 dicembre 1980 – Vicenza: in una zona solitamente frequentata da prostitute viene 
trovato il corpo morente di Maria Alice Beretta, colpita con una scure. Morirà il 
giorno dopo in ospedale. 
 
20 luglio 1982 – Vicenza: Due religiosi della comunità del santuario di Monte 
Berico, Padre Mario Lovato e padre Giovanni Battista Pigato, vengono aggrediti a 
martellate. Il primo muore sul colpo, il secondo poche ore dopo il suo trasporto 
all’ospedale. 
 
26 febbraio 1983 – Trento: il corpo di padre Armando Bison, dell’istituto dei Padri 
Venturini, viene trovato senza vita con uno scalpello conficcato nel cervello. 
 
24 maggio 1981 – Verona: mani ignote danno fuoco all’interno di un fortino 
austriaco situato sul lungadige che di notte ospita dei senzatetto. Nell’incendio muore 
il giovane Luca Martinotti. Altri due ragazzi restano ustionati. 
 
14 maggio 1983 – Milano: poco prima delle 18 un violento incendio distrugge l’Eros 
sexi center, un cinema a luci rosse di viale Monza. Nel rogo, di natura dolosa, 
perdono la vita sei spettatori e 32 restano gravemente ustionate. 
 
17 dicembre 1983 – Amsterdam: nell’incendio doloso della Casa Rossa, un sexi 
club, perdono la vita 13 persone.  



7 gennaio 1984 – Monaco di Baviera: un incendio doloso distrugge la discoteca 
Liverpool. Muore per le ustioni riportate la cittadina tedesca Corinna Tartarotti.  
 
Tutte queste azioni sono state puntualmente rivendicate con lettere scritte a mano 
inviate ad organi di stampa. 
 
Wolfgang Abel e Marco Furlan sono stati condannati, con sentenza definitiva, per 
tutti questi omicidi, tranne che per le 13 vittime dell’incendio alla Casa Rossa di 
Amsterdam.  
 
 


